
 ALLEGATO  B) 
      (Articolo 12 comma 2) 

PARTE A) 

LINEE GUIDA PER L’ATTRIBUZIONE DEL MARCHIO GRAFICO AI FINI 
DELL’INDIVIDUAZIONE DELLE AZIENDE AGRITURISTICHE NELLA REGIONE 
PIEMONTE 

Ai sensi del decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali 3 giugno 2014, n. 
5964 recante “Modalità di applicazione del  Marchio nazionale dell'agriturismo e istituzione del 
Repertorio nazionale dell'agriturismo. (G.U. Serie Generale n. 134 del 12-6-2014), la Regione 
Piemonte provvede alla regolamentazione dell’utilizzo del marchio grafico in concessione d’uso 
alle aziende agrituristiche piemontesi in possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale 2/2015 
e del relativo regolamento di attuazione come di seguito riportato. 
Ai fini del riconoscimento e della concessione d’uso del marchio grafico regionale che identifica le 
attività agrituristiche svolte dalle aziende agricole, la Regione Piemonte adotta la seguente 
procedura.

ADOZIONE DEL MARCHIO GRAFICO NAZIONALE AGRITURISMO ITALIA 
1. Il marchio grafico “Agriturismo Italia” è adottato dalla Regione Piemonte che ne dispone 
l’applicazione secondo i principi del Regolamento d’uso riportati nel D.M. 3 giugno 2014, n. 5964. 

REQUISITI E CONCESSIONE DEL MARCHIO GRAFICO 
1. Il marchio grafico è concesso alle aziende agrituristiche che esercitano l’attività secondo i 
requisiti e le procedure amministrative previste dalla l.r. 2/2015 ed iscritte nel Repertorio nazionale 
dell’agriturismo di cui al D.M.  del 3 giugno 2014, n. 5964. 
2. Ai fini del legittimo utilizzo del marchio grafico, le aziende agrituristiche sottoscrivono in forma 
di autocertificazione il modello MG riportato nella Parte B) del presente Allegato, che costituirà 
parte integrante della modulistica utile per le procedure di avvio e/o variazione delle attività 
agrituristiche. 
3. Qualora le aziende agrituristiche esercitano attività che ricadono nel campo della classificazione 
di cui al D.M. 13 febbraio 2013, n. 1720 ( G.U. Serie Generale n. 54 del 5 marzo 2013) il marchio 
grafico nazionale “Agriturismo Italia” è accompagnato dall’indicazione della classe (da 1 a 5) 
secondo la simbologia riportante i girasoli.
4. Qualora le aziende agrituristiche, in regola con i requisiti di legge e regolarmente operanti, 
svolgono attività al di fuori del campo di applicazione della classificazione (quali ad esempio 
aziende che esercitano solo attività di ristorazione o solo le attività di cui all’articolo 2, comma 3, 
lettera e) della l.r. 2/2015 senza, pertanto, alcun servizio di pernottamento o di ospitalità ricettiva) 
sono ammesse all’uso del solo marchio grafico nazionale “Agriturismo Italia”.
5. Le aziende agrituristiche in regola con i requisiti previsti per legge dichiarano nel modello MG in 
particolare:
a) di esercitare l’attività in ottemperanza alle procedure amministrative richieste in materia di SCIA 
con le quali si formano gli elenchi degli operatori di cui alla piattaforma informatica regionale  
TURFMNG;
b) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità e di esercitare l’attività agrituristica in 
ottemperanza ai requisiti previsti dalla legge;  
c) di consentire l’accesso degli organi locali territorialmente competenti per l’esercizio delle 
funzioni di vigilanza nelle attività agrituristiche ai fini delle eventuali relative sanzioni. 



6. Le aziende agrituristiche si impegnano, inoltre, ad un uso corretto e consapevole del marchio 
grafico “Agriturismo Italia” e a non apporlo su confezioni, contenitori, etichette o presentazioni di 
qualsivoglia prodotto, essendo lo stesso destinato esclusivamente a qualificare le aziende, i servizi e 
l'offerta complessiva dell'agriturismo. 

PUBBLICITA’ ED ESPOSIZIONE DEL MARCHIO GRAFICO
1. Le aziende agrituristiche utilizzatrici del marchio grafico sono riportate in un elenco ufficiale 
aggiornato e aperto alla consultazione pubblica on line sul sito regionale www.regione.piemonte.it e 
nel Repertorio nazionale dell’agriturismo nell’apposita sezione dedicata del sito 
www.agriturismo.italia.gov.it.
2. I requisiti della struttura agrituristica e la relativa qualificazione sono esposti al pubblico in luogo 
ben visibile unitamente alle targhe segnaletiche e alle tabelle identificative, specificando, mediante 
opportuna simbologia grafica, ulteriori eventuali servizi offerti con esplicito riferimento 
all'ospitalità ed alla somministrazione di alimenti e bevande. 
3. La denominazione “agriturismo” deve essere esclusiva. L’offerta di ogni altro servizio 
compatibile con le disposizioni della l.r. 2/2015 e del regolamento di attuazione é oggetto di 
segnalazione autonoma. 

SANZIONI 
1. Chiunque utilizza in modo ingannevole o improprio il marchio grafico ufficiale dell’agriturismo, 
o espone una classifica superiore ai requisiti effettivamente posseduti, sia per mancato possesso dei 
requisiti dichiarati, sia per perdita degli stessi requisiti non comunicata alle Amministrazioni 
competenti, è soggetto alla sanzione amministrativa di cui all’articolo 17, comma 3, della l.r. 
2/2015.
2. In caso di reiterata violazione delle disposizioni di cui al punto 1 si procede ai sensi del comma 
11 dell’articolo 17 della legge medesima.  



PARTE  B)

(Da valersi come concessione d’uso della Regione Piemonte del marchio grafico in agriturismo)

MODELLO MG
Allo Sportello unico delle attività
produttive del Comune di
…………………………………….

Il/La sottoscritto/a: Cognome _____________________________ Nome _____________________ 

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita _____________________________ (Prov. ____ ) 

Cittadinanza______________________________________________________________________ 

Residenza:  Comune di _________________________________ CAP __________ (Prov. ______ ) 

Via/Piazza/Corso        n.    ___

Domicilio:  Comune di _________________________________ CAP __________ (Prov. ______ ) 

        Via/Piazza/Corso        n.    ___
(compilare soltanto se il domicilio è diverso dalla residenza)

In qualità di 

 Imprenditore agricolo individuale    IAP individuale

    P. IVA            

iscritta al  n.    del Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di    
Indirizzo di posta elettronica           
Indirizzo di posta elettronica certificata  o PEC         

COMPILARE IN CASO DI SOCIETA’

 Legale rappresentante di (Società/Cooperativa/Consorzio tra imprenditori agricoli) 
________________________________________________________________________________ 
con denominazione o ragione sociale__________________________________________________ 

CF                     P. IVA            

con sede legale nel Comune di _________________________CAP (____________) (Prov. _____) 

Via/Piazza/Corso ________________________________________________________ n. _______ 

 Tel. _______________________________________  Fax ________________________________ 

Indirizzo di posta elettronica           _

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)       

 iscritto/a al Registro Imprese Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.)  di  

      dal      



presa visione del Regolamento d’uso del  marchio “Agriturismo Italia”  di cui al decreto del 
Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali 3 giugno 2014, n. 5964 recante “Modalità di 
applicazione del  marchio nazionale dell'agriturismo e istituzione del Repertorio nazionale 
dell'agriturismo (G.U. Serie Generale n. 134 del 12-6-2014) nonché del relativo Manuale per le 
aziende rinvenibile sul sito web: www.agriturismoitalia.gov.it, al fine di avvalersi della presente 
concessione d’uso del marchio grafico identificativo dell’azienda agrituristica di cui sopra; 

DICHIARA

consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dagli artt. 483  e 489 del codice penale 

di esercitare l’attività in ottemperanza alle procedure amministrative richieste in materia di SCIA 
con le quali si formano gli elenchi degli operatori di cui alla piattaforma informatica regionale  
TURFMNG;

di essere in possesso dei requisiti morali di onorabilità e di esercitare l’attività agrituristica in 
ottemperanza ai requisiti previsti dalla legge ed in particolare: 
 - che non è stata pronunciata sentenza penale definitiva di condanna o non sono in corso 
procedimenti penali nei quali sia già stata pronunciata sentenza di condanna per reati non colposi o 
pena detentiva superiore a tre anni o sentenza di condanna per reati contro la fede pubblica o il 
patrimonio, o alla pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una professione o di un’arte o 
dell’interdizione dagli uffici direttivi delle imprese, salvo che sia intervenuta la riabilitazione; 
- che non è stata pronunciata sentenza penale definitiva di condanna per uno dei delitti di cui a titoli 
II (dei delitti contro la Pubblica Amministrazione) e VIII (dei delitti contro l’economia pubblica, 
l’industria e il commercio) del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, 
emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di 
persona a scopo di estorsione, rapina; 
- che non è stata svolta o non é in corso alcuna procedura fallimentare: 

oppure
- che è intervenuta la riabilitazione a seguito di procedura fallimentare in data …………….. ; 

I  requisiti di onorabilità devono essere posseduti: 
(nel caso di impresa individuale, dal titolare di essa e, quando questi abbia preposto all’esercizio 

dell’impresa, di un ramo di essa o di una sua sede o un direttore, anche da questi ultimi; 
nel caso di società, da tutti i soci per le società in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari 
per le società in accomandita semplice o per azioni e dagli amministratori per ogni altro tipo di 

società, ivi comprese le società consortili e le cooperative; 
nel caso di Consorzi e di Associazioni, dal Presidente) 

di impegnarsi a rispettare le norme relative al corretto utilizzo del  marchio grafico e di avvalersi 
della presente concessione d’uso per i soli fini previsti dalla legge; 

di consentire l’accesso degli organi locali territorialmente competenti per l’esercizio delle funzioni 
di vigilanza nelle attività agrituristiche ai fini delle eventuali relative sanzioni. 

Luogo e Data Timbro e firma del sottoscrittore
_____________ __________________________



PARTE C)

ADOZIONE DELLA TARGA IDENTIFICATIVA 
IN AGRITURISMO NELLA REGIONE PIEMONTE

Le aziende agrituristiche piemontesi sono tenute a dotarsi di apposita targa che identifica l’attività 
svolta in agriturismo ed esporla in luogo ben visibile all’ingresso dell’azienda. 

La targa identificativa riporta i seguenti caratteri: 
a) il marchio nazionale; 
b) il logo del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, proprietario del marchio; 
c) il logo della Regione Piemonte; 
d) la denominazione dell’azienda agrituristica; 
e) il riferimento al titolo abilitativo dell’attività agrituristica da riportare sotto i simboli dei girasoli; 
Solo le aziende che offrono ospitalità congiunta al pernottamento possono riportare sulla targa la 
simbologia della classificazione. 

La personalizzazione della targa con il nome dell’agriturismo ed eventualmente la classificazione 
deve essere effettuata dal titolare utilizzando il file rinvenibile sul sito regionale 
www.regione.piemonte.it nell’apposita sezione dedicata all’agriturismo e successivamente 
stamparla su plexiglass con sfondo bianco e di dimensioni 20x30 cm come da prototipo raffigurato 
di seguito. 


